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ANSA
Data: 13 novembre 2014

Lettori: per staff editoriale

DOLORE CRONICO:NE SOFFRE 1 DONNA SU 3, INSODDISFATTE DA CURE
Onda, progetto CardioPain contro pericoli Fans in cardiopatiche
13 novembre, 15:30

(ANSA) - MILANO, 13 NOV - In Italia una donna su tre soffre di dolore cronico. Un
dato preoccupante, per gli esperti, anche perché sei donne su dieci non sono
soddisfatte delle cure che seguono per trattare il dolore. A dirlo è un'indagine dell'
Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), presentata oggi a Milano,
che ha studiato mille italiane tra i 35 e i 98 anni. Dall'indagine, sostenuta dal
Centro Studi Mundipharma, si evince come la sofferenza fisica sia una
problematica attuale. Il 35% delle donne soffre di dolore cronico, con un'intensità
medio-alta che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Quattro donne su
5 assume farmaci, ma il 59% non è del tutto soddisfatto delle terapie, mentre 2
donne su 5 sono molto preoccupate per gli effetti collaterali".
Il progetto CardioPain di Onda, in particolare, vuole migliorare la gestione del
dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e la maggiore
consapevolezza sull'importanza di prescrivere terapie appropriate. Infatti il doloreconsapevolezza sull'importanza di prescrivere terapie appropriate. Infatti il dolore
cronico viene spesso trattato con i Fans, farmaci anti-infiammatori non steroidei
che nei pazienti con malattie cardiovascolari hanno importanti controindicazioni. E
le patologie cardiovascolari sono la prima causa di morte non oncologica nelle
donne. Per questo CardioPain prevede di inserire nella lettera di dimissione
ospedaliera "un esplicito ammonimento in merito all'uso di Fans in pazienti
cardiopatici".
Le strutture coinvolte sono 70 in tutta Italia, entrate a far parte di uno specifico
Network, "e agli operatori di queste strutture - conclude Onda - sarà offerta la
possibilità di fruire di corsi di formazione, anche online".(ANSA).



ADNKRONOS SALUTE (1 ° LANCIO)
Data: 13 novembre 2014

Lettori: per staff editoriale

FARMACI: DOLORE CRONICO PER 1 ITALIANA SU 3, 6 SU 10
INSODDISFATTE DI CURE =

Onda, con progetto Cardiopain ospedali in rete per indirizzare verso i
medicinali giusti

Milano, 13 nov. (AdnKronos Salute) - Il 35% delle italiane, più di una su 3,
soffre di dolore cronico. Una sofferenza di intensità medio-elevata che nella metà
dei casi colpisce testa, ossa, muscoli e articolazioni, e che compromette umore,
sonno e intimità di coppia.
Per cercare soluzioni il 60% si rivolge al medico (nel 51% dei casi a quello di
famiglia, nel 49% allo specialista) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto
antinfiammatori non steroidei (i Fans, nel 64% dei casi), per controllare il male
cronico come pure gli episodi acuti. Ma il 59% delle pazienti non è soddisfatto della
terapia e 2 su 5 sono preoccupate per i possibili effetti collaterali. Questa la
fotografia scattata dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda),
intervistando un campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni.

I risultati emersi dall'indagine, condotta con il sostegno del Centro studi
Mundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologiciMundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologici
secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie 'in rosa'.
Onda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con i
bollini rosa, nel progetto Cardiopain. L'obiettivo dell'iniziativa è "migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note Aifa".

"In Italia la cultura del dolore non è ancora adeguatamente diffusa tanto che,
dopo 4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e gli sforzi compiuti per la
sua applicazione, prevale tuttora l'opinione che il dolore sia un compagno
inevitabile della malattia", osserva la presidente di Onda, Francesca Merzagora.
"Nel settembre 2013 – ricorda - l'ospedale di Roccadaspide (Salerno) ha avviato,
coinvolgendo le Unità operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza
riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain che prevede
l'inserimento nella lettera di dimissione di un esplicito ammonimento in merito
all'uso di farmaci antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della Cox-2 in
pazienti cardiopatici. L'iniziativa ha raccolto l'adesione di 64 ospedali in tutta Italia,
andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già attenti al tema. Le strutture entreranno a far
parte del network Cardiopain e ai loro operatori sarà offerta la possibilità di fruire di
corsi di formazione online e residenziali".

(segue)

(Com-Opa/AdnKronos Salute)
13-NOV-14 15:56



ADNKRONOS SALUTE (2 ° LANCIO)
Data: 13 novembre 2014

Lettori: per staff editoriale

FARMACI: DOLORE CRONICO PER 1 ITALIANA SU 3, 6 SU 10
INSODDISFATTE DI CURE (2) =

Esperti, Fans rischiosi per cardiopatici e anziani

(AdnKronos Salute) - "In Italia i Fans sono ampiamente utilizzati in caso di
dolori osteoarticolari - spiega Zoran Olivari, direttore del Dipartimento
cardiovascolare dell'ospedale Ca' Foncello di Treviso - Si stima che oltre il 50% di
cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso impropriamente
e su autoprescrizione.
Un utilizzo così esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali
effetti dannosi di questi farmaci: oltre ai danni gastrointestinali, possono contribuire
ad aumentare la pressione e il rischio di eventi trombotici in vari distretti circolatori.
In persone già cardiopatiche è stato calcolato un aumentato rischio di infarto
miocardico del 37%, di ictus del 21% e di scompenso del 18%. Ogni 60
cardiopatici che assumono anche Fans, si avrà un evento grave (decesso, infarto
o ictus) che altrimenti non sarebbe accaduto".

Per questo "quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a
Treviso nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l'attenzione sulTreviso nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l'attenzione sul
problema, citando la relativa nota Aifa che sconsiglia l'utilizzo di Fans nella
maggior parte dei cardiopatici", conclude l'esperto. "Il tema sollevato da Onda e
dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale - sottolinea Roberto Bernabei,
direttore del Dipartimento per l'assistenza sanitaria di geriatria, neuroscienze e
ortopedia dell'università Cattolica di Roma – Gli anziani sono i primi a sopportare
stoicamente il dolore, considerato quasi 'normale' alla loro età. E sono anche i più
restii all'assunzione di farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, peraltro di scelta
in molte tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve
invece affrontare subito, appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che
nell'anziano non sono i Fans", avverte il geriatra.

"Il progetto Cardiopain - commenta Marco Filippini, general manager di
Mundipharma Italia - è un esempio concreto di come si possa coniugare la nota 66
di Aifa con l'appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori somministrati in
modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma potrebbero
rivelarsi pericolosi".

(Com-Opa/AdnKronos Salute)
13-NOV-14 15:56



ITALPRESS
Data: 13 novembre 2014

Lettori: per staff editoriale

SALUTE: DOLORE CRONICO, IN ITALIA NE SOFFRE 1 DONNA SU 3

MILANO (ITALPRESS) - Presentati oggi i risultati di un'indagine svolta da O.N.Da,
l'Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna, grazie al sostegno del Centro
Studi Mundipharma, su un campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo
scopo di comprendere la loro percezione del dolore, come questo venga gestito e
quanto influisca sulla qualita' di vita femminile.
Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica
quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre in particolare di dolore cronico,
che si presenta con un'intensita' medio-alta, compromettendo umore, sonno e
intimita‘ di coppia. Il 60% delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (di
famiglia 51% o specialista 49%) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto
antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), per controllare sia il dolore cronico che
quello episodico.
Purtroppo, pero', il 59% delle intervistate che soffrono non si ritiene del tutto
soddisfatto delle terapie; si evidenzia, inoltre, un concreto timore per i possibili
effetti collaterali provocati dagli antidolorifici: 2 donne su 5 si dichiarano molto
preoccupate dall'impatto di questi farmaci sull'apparato gastrointestinale e sul
benessere generale, poiche' causano spossatezza, sonnolenza, debolezza. Ibenessere generale, poiche' causano spossatezza, sonnolenza, debolezza. I
risultati emersi dalla survey confermano i dati epidemiologici attuali, che
documentano come molte delle patologie responsabili di dolore cronico tendano ad
avere incidenza maggiore nella popolazione femminile.
Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i Bollini Rosa
nel Progetto Cardiopain, con l'obiettivo di migliorare la gestione del dolore
attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore
consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto
anche delle indicazioni e note AIFA.
(ITALPRESS).
ads/com
13-Nov-14 12:43
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Data: 13 novembre 2014

Lettori: per staff editoriale

DOLORE CRONICO: ONDA, IN ITALIA NE SOFFRE 1 DONNA SU 3

ROMA (AGG) - Dai dati di un’indagine svolta da O.N.Da, l’Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna, allo scopo di comprendere la loro percezione del dolore,
come questo venga gestito e quanto influisca sulla qualità di vita femminile, si
evince chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica quanto mai
attuale: il 35% delle intervistate soffre in particolare di dolore cronico, che si
presenta con un’intensità medio-alta, compromettendo umore, sonno e intimità di
coppia. Il 60% delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (di famiglia
51% o specialista 49%) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori
non steroidei (FANS, 64%), per controllare sia il dolore cronico che quello
episodico. Però, il 59% delle intervistate che soffrono non si ritiene del tutto
soddisfatto delle terapie; si evidenzia, inoltre, un concreto timore per i possibili
effetti collaterali provocati dagli antidolorifici: 2 donne su 5 si dichiarano molto
preoccupate dall’impatto di questi farmaci sull’apparato gastrointestinale e sul
benessere generale, poiché causano spossatezza, sonnolenza, debolezza. “In
Italia la ‘cultura’ del dolore non è ancora adeguatamente diffusa - afferma
Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da - tanto che, a distanza di 4 anni eFrancesca Merzagora, Presidente di O.N.Da - tanto che, a distanza di 4 anni e
mezzo dall`approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti per la sua
applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia in qualche modo un
compagno inevitabile della malattia. Mal di testa, dolori muscolo-articolari e
reumatici sono quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000
donne intervistate. Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto
del dolore sulla qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano
evidenti le preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza
sulle alternative farmacologiche. Tenendo presenti questi risultati e consapevoli
che le patologie cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte non
oncologica nelle donne – continua Merzagora – O.N.Da ha coinvolto gli ospedali
con i Bollini Rosa, gli Assessori alla Salute regionali e il gruppo di Parlamentari con
cui collabora per promuovere un’iniziativa che ha preso le mosse nel salernitano.
Nel settembre 2013 l’Ospedale di Roccadaspide ha avviato, coinvolgendo le Unità
Operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza Riabilitativa, Medicina e
Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain, che prevede l’inserimento nella lettera di
dimissione ospedaliera di un esplicito ammonimento in merito all’uso di farmaci
antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della COX-2 in pazienti
cardiopatici. L’iniziativa, che si propone di attuare concretamente gli orientamenti
prescrittivi sui FANS e sugli inibitori selettivi della COX-2 contenuti nella Nota AIFA
n. 66, ha raccolto l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia, andati ad aggiungersi ai 6
ospedali già attenti al tema. Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte
del Network Cardiopain e agli operatori di queste strutture sarà offerta la possibilità
di fruire di corsi di formazione online e residenziali”.
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Lettori: per staff editoriale

Secondo Zoran Olivari, Direttore del Dipartimento Cardiovascolare dell’Ospedale
Cà Foncello di Treviso “in Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS)
sono ampiamente utilizzati in caso di dolori osteoarticolari. Si stima che oltre il
50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso
impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende anche dalla
scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze: oltre ai danni
a livello gastrointestinale, relativamente frequenti, possono contribuire ad
aumentare la pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi trombotici in
vari distretti circolatori. In persone già cardiopatiche, è stato calcolato un rischio
incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e di scompenso del
18%, correlato all’impiego di FANS. Per ogni 60 pazienti cardiopatici che
assumono anche questi farmaci, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus),
che altrimenti non sarebbe accaduto. Per tale motivo, quando un paziente lascia il
nostro reparto di Cardiologia a Treviso, nella lettera di dimissione viene
sistematicamente riportata l’attenzione sul problema, citando la relativa nota AIFA
che sconsiglia l’utilizzo di FANS nella maggior parte dei cardiopatici”.
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ANSA.IT
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Utenti unici: 302.816 

DOLORE CRONICO:NE SOFFRE 1 DONNA SU 3, INSODDISFATT E DA CURE
Onda, progetto CardioPain contro pericoli Fans in c ardiopatiche
13 novembre, 15:30 

(ANSA) - MILANO, 13 NOV - In Italia una donna su tre soffre di dolore cronico. Un
dato preoccupante, per gli esperti, anche perché sei donne su dieci non sono
soddisfatte delle cure che seguono per trattare il dolore. A dirlo è un'indagine dell'
Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), presentata oggi a Milano,
che ha studiato mille italiane tra i 35 e i 98 anni. Dall'indagine, sostenuta dalche ha studiato mille italiane tra i 35 e i 98 anni. Dall'indagine, sostenuta dal
Centro Studi Mundipharma, si evince come la sofferenza fisica sia una
problematica attuale. Il 35% delle donne soffre di dolore cronico, con un'intensità
medio-alta che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Quattro donne su
5 assume farmaci, ma il 59% non è del tutto soddisfatto delle terapie, mentre 2
donne su 5 sono molto preoccupate per gli effetti collaterali".

Il progetto CardioPain di Onda, in particolare, vuole migliorare la gestione del
dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e la maggiore
consapevolezza sull'importanza di prescrivere terapie appropriate. Infatti il dolore
cronico viene spesso trattato con i Fans, farmaci anti-infiammatori non steroidei
che nei pazienti con malattie cardiovascolari hanno importanti controindicazioni. E
le patologie cardiovascolari sono la prima causa di morte non oncologica nelle
donne. Per questo CardioPain prevede di inserire nella lettera di dimissione
ospedaliera "un esplicito ammonimento in merito all'uso di Fans in pazienti
cardiopatici".

Le strutture coinvolte sono 70 in tutta Italia, entrate a far parte di uno specifico
Network, "e agli operatori di queste strutture - conclude Onda - sarà offerta la
possibilità di fruire di corsi di formazione, anche online".(ANSA).
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Data: 13 novembre 2014

Utenti unici: N.D.

ESPERTI, FANS RISCHIOSI PER CARDIOPATICI E ANZIANI

NELLA FOTO UNA RAGAZZA CON L'INFLUENZA.

Il 35% delle italiane, più di una su 3, soffre di dolore cronico. Una sofferenza di
intensità medio-elevata che nella metà dei casi colpisce testa, ossa, muscoli e
articolazioni, e che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Per cercare
soluzioni il 60% si rivolge al medico (nel 51% dei casi a quello di famiglia, nel 49%
allo specialista) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non
steroidei (i Fans, nel 64% dei casi), per controllare il male cronico come pure gli
episodi acuti. Ma il 59% delle pazienti non è soddisfatto della terapia e 2 su 5 sono
preoccupate per i possibili effetti collaterali. Questa la fotografia scattata
dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), intervistando un
campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni.
I risultati emersi dall'indagine, condotta con il sostegno del Centro studi
Mundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologici
secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie 'in rosa'.
Onda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con i
bollini rosa, nel progetto Cardiopain. L'obiettivo dell'iniziativa è "migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note Aifa".
"In Italia la cultura del dolore non è ancora adeguatamente diffusa tanto che, dopo
4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e gli sforzi compiuti per la sua
applicazione, prevale tuttora l'opinione che il dolore sia un compagno inevitabile
della malattia", osserva la presidente di Onda, Francesca Merzagora. "Nel
settembre 2013 - ricorda - l'ospedale di Roccadaspide (Salerno) ha avviato,
coinvolgendo le Unità operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza
riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain che prevede
l'inserimento nella lettera di dimissione di un esplicito ammonimento in merito
all'uso di farmaci antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della Cox-2 in
pazienti cardiopatici. L'iniziativa ha raccolto l'adesione di 64 ospedali in tutta Italia,
andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già attenti al tema. Le strutture entreranno a far
parte del network Cardiopain e ai loro operatori sarà offerta la possibilità di fruire di
corsi di formazione online e residenziali“.
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Utenti unici: N.D.

"In Italia i Fans sono ampiamente utilizzati in caso di dolori osteoarticolari - spiega
Zoran Olivari, direttore del Dipartimento cardiovascolare dell'ospedale Ca' Foncello
di Treviso - Si stima che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con
frequenza variabile, spesso impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così
esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di
questi farmaci: oltre ai danni gastrointestinali, possono contribuire ad aumentare la
pressione e il rischio di eventi trombotici in vari distretti circolatori. In persone già
cardiopatiche è stato calcolato un aumentato rischio di infarto miocardico del 37%,
di ictus del 21% e di scompenso del 18%. Ogni 60 cardiopatici che assumono
anche Fans, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus) che altrimenti non
sarebbe accaduto".
Per questo "quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso
nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l'attenzione sul
problema, citando la relativa nota Aifa che sconsiglia l'utilizzo di Fans nella
maggior parte dei cardiopatici", conclude l'esperto. "Il tema sollevato da Onda e
dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale - sottolinea Roberto Bernabei,dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale - sottolinea Roberto Bernabei,
direttore del Dipartimento per l'assistenza sanitaria di geriatria, neuroscienze e
ortopedia dell'università Cattolica di Roma - Gli anziani sono i primi a sopportare
stoicamente il dolore, considerato quasi 'normale' alla loro età. E sono anche i più
restii all'assunzione di farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, peraltro di scelta
in molte tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve
invece affrontare subito, appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che
nell'anziano non sono i Fans", avverte il geriatra.
"Il progetto Cardiopain - commenta Marco Filippini, general manager di
Mundipharma Italia - è un esempio concreto di come si possa coniugare la nota 66
di Aifa con l'appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori somministrati in
modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma potrebbero
rivelarsi pericolosi".
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ESPERTI, FANS RISCHIOSI PER CARDIOPATICI E ANZIANI

NELLA FOTO UNA RAGAZZA CON L'INFLUENZA.

Il 35% delle italiane, più di una su 3, soffre di dolore cronico. Una sofferenza di
intensità medio-elevata che nella metà dei casi colpisce testa, ossa, muscoli e
articolazioni, e che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Per cercare
soluzioni il 60% si rivolge al medico (nel 51% dei casi a quello di famiglia, nel 49%
allo specialista) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non
steroidei (i Fans, nel 64% dei casi), per controllare il male cronico come pure gli
episodi acuti. Ma il 59% delle pazienti non è soddisfatto della terapia e 2 su 5 sono
preoccupate per i possibili effetti collaterali. Questa la fotografia scattata
dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), intervistando un
campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni.
I risultati emersi dall'indagine, condotta con il sostegno del Centro studi
Mundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologici
secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie 'in rosa'.
Onda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con i
bollini rosa, nel progetto Cardiopain. L'obiettivo dell'iniziativa è "migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note Aifa".
"In Italia la cultura del dolore non è ancora adeguatamente diffusa tanto che, dopo
4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e gli sforzi compiuti per la sua
applicazione, prevale tuttora l'opinione che il dolore sia un compagno inevitabile
della malattia", osserva la presidente di Onda, Francesca Merzagora. "Nel
settembre 2013 - ricorda - l'ospedale di Roccadaspide (Salerno) ha avviato,
coinvolgendo le Unità operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza
riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain che prevede
l'inserimento nella lettera di dimissione di un esplicito ammonimento in merito
all'uso di farmaci antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della Cox-2 in
pazienti cardiopatici. L'iniziativa ha raccolto l'adesione di 64 ospedali in tutta Italia,
andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già attenti al tema. Le strutture entreranno a far
parte del network Cardiopain e ai loro operatori sarà offerta la possibilità di fruire di
corsi di formazione online e residenziali“.
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"In Italia i Fans sono ampiamente utilizzati in caso di dolori osteoarticolari - spiega
Zoran Olivari, direttore del Dipartimento cardiovascolare dell'ospedale Ca' Foncello
di Treviso - Si stima che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con
frequenza variabile, spesso impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così
esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di
questi farmaci: oltre ai danni gastrointestinali, possono contribuire ad aumentare la
pressione e il rischio di eventi trombotici in vari distretti circolatori. In persone già
cardiopatiche è stato calcolato un aumentato rischio di infarto miocardico del 37%,
di ictus del 21% e di scompenso del 18%. Ogni 60 cardiopatici che assumono
anche Fans, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus) che altrimenti non
sarebbe accaduto".
Per questo "quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso
nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l'attenzione sul
problema, citando la relativa nota Aifa che sconsiglia l'utilizzo di Fans nella
maggior parte dei cardiopatici", conclude l'esperto. "Il tema sollevato da Onda e
dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale - sottolinea Roberto Bernabei,dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale - sottolinea Roberto Bernabei,
direttore del Dipartimento per l'assistenza sanitaria di geriatria, neuroscienze e
ortopedia dell'università Cattolica di Roma - Gli anziani sono i primi a sopportare
stoicamente il dolore, considerato quasi 'normale' alla loro età. E sono anche i più
restii all'assunzione di farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, peraltro di scelta
in molte tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve
invece affrontare subito, appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che
nell'anziano non sono i Fans", avverte il geriatra.
"Il progetto Cardiopain - commenta Marco Filippini, general manager di
Mundipharma Italia - è un esempio concreto di come si possa coniugare la nota 66
di Aifa con l'appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori somministrati in
modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma potrebbero
rivelarsi pericolosi".
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DEL DOLORE SI PUÒ FARE A MENO, MA LE DONNE FATICANO "A
LIBERARSENE"
giovedì 13 novembre 2014 di Cristina Tognaccini

“Migliorare l’appropriatezza prescrittiva dei farmaci analg esici”, questo
l’obiettivo del progetto Cardiopain promosso da O.N.Da. e i l Centro Studi
Mundipharma
“Invalidante, lancinante, fastidioso, tanto forte da farmi piangere, parte della mia
vita”. Sono queste le parole scelte dalle donne intervistate da O.n.da,vita”. Sono queste le parole scelte dalle donne intervistate da O.n.da,
l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, per rappresentare il dolore.
L’indagine svolta via web con il sostegno del Centro Studi Mundipharma , e
condotta su mille donne tra i 35 e 98 anni, che hanno sofferto di almeno un
episodio di dolore fisico nei sei mesi precedenti l’intervista, ha rivelato che la metà
delle intervistate soffre di dolore episodico, ma almeno una donna su tre soffre
di dolore cronico. In caso di dolore fisico poi, tre donne su cinque si rivolgono a
una figura medico-sanitaria, e quattro donne su cinque assumono un farmaco
antidolorifico, spesso un antiinfiammatorio non steroide o (Fans). I risultati
emersi dalla survey confermano i dati epidemiologici attuali, che documentano
come molte delle patologie responsabili di dolore cronico tenda no ad avere
incidenza maggiore nella popolazione femminile .
“In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (Fans) sono ampiamente utilizzati
in caso di dolori osteoarticolari” spiega Zoran Olivari, direttore del Dipartimento
cardiovascolare dell’Ospedale Cà Foncello di Treviso. “Si stima che oltre il 50% di
cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso
impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende anche dalla
scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze: oltre ai danni
a livello gastrointestinale, relativamente frequenti, possono contribuire ad
aumentare la pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi trombotici in
vari distretti circolatori”.
Va infatti ricordato come i Fans possano incidere notevolmente sull’esito di
alcune patologie cardiovascolari , seconda causa di morte dopo i tumori
nell’universo femminile. Associazione che diventa particolarmente pericolosa con
il passare dell’età.
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“Per questo – continua Olivari – in persone già cardiopatiche, è stato calcolato un
rischio incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e di
scompenso del 18%, correlato all’impiego di Fans. Per ogni 60 pazienti
cardiopatici che assumono anche questi farmaci, si avrà un evento grave
(decesso, infarto o ictus), che altrimenti non sarebbe accaduto. Per tale motivo,
quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso, nella lettera di
dimissione viene sistematicamente riportata l’attenzione sul problema, citando la
relativa nota AIFA che sconsiglia l’utilizzo di Fans nella maggior parte dei
cardiopatici”.
Nel settembre del 2013 l’Ospedale dei Roccadaspide nel salernitano, ha avviato il
progetto pilota Cardiopain, che prevede l’inserimento nella lettera di dimissione
ospedaliera (Sdo) di un esplicito ammonimento in merito all’uso dei fans e di
inibitori selettivi della Cox-2, nei pazienti cardiopatici. Da qui nasce il progetto di
Onda Cardiopain , che in collaborazione con il Centro studi Mundipharma mira a
estendere l’esempio virtuoso dell’Ospedale di Roccadaspide, anche ad altri
ospedali appartenenti al network bollini Rosa. L’obiettivo è quello di migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l’importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni contenute nella nota Aifa 66. Oggiappropriate, nel rispetto anche delle indicazioni contenute nella nota Aifa 66. Oggi
l’iniziativa ha raccolto l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia, sommandosi ai sei
già attenti al tema
“In Italia la “cultura” del dolore non è ancora adeguatamente diffusa, tanto che, a
distanza di 4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti
per la sua applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia in qualche modo
un compagno inevitabile della malattia", afferma Francesca Merzagora,
Presidente di O.N.Da . “Mal di testa, dolori muscolo‐articolari e reumatici sono
quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate.
Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto del dolore sulla
qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano evidenti le
preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle
alternative farmacologiche”.
Dall’indagine infatti, è emerso anche che sei donne su dieci non sono
soddisfatte della gestione del proprio dolore e altrettant e si lamentano di
aver provato effetti collaterali in seguito all’assunzione di questi farmaci. Inoltre
nella scala delPain rating che va da un minimo di zero (nessun dolore) a dieci
(massimo dolore possibile) la maggior parte delle donne ha riferito di aver provato
un dolore di intensità medio alta, pari a 7,2. Dolore che impatta su molte sfera
della vita femminile, come umore, qualità del sonno, la cura dei figli e intimità di
coppia, ma anche svago, lavoro e abitudini quotidiane.
Oltre che nei pazienti cardiopatici, i Fans possono essere un problema anche solo
per gli anziani, per cui gli oppiacei rappresentano la terapia più indicata, come
spiega Roberto Bernabei, direttore del Dipartimento per l'Assist enza
sanitaria di geriatria, neuroscienze e ortopedia dell’Univ ersità Cattolica del
Sacro Cuore di Roma .
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“I vecchi sono i primi a sopportare stoicamente il dolore, considerato quasi
“normale” alla loro età. E sono anche i più restii all'assunzione di farmaci efficaci e
potenti come gli oppiacei, farmaci peraltro di scelta in molte tipologie di dolore,
secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve invece affrontare subito,
appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che nell' anziano non sono i
Fans. Lasciamo i Fans alle pubblicità televisive per patologie minori e non degli
anziani, aumentiamo la cultura del trattamento e del trattamento corretto del
dolore”.
“Mi ha colpito molto il grado di dolore percepito dalle donne dall’indagine condotta
da Onda” ha commentato Marco Filippini , General manager di Mundipharma
Italia . “Un dolore forte dovrebbe essere trattato con un farmaco adeguato, ed
evidentemente i fans in alcuni casi non bastano. In Europa soprattutto al Nord si fa
un maggior uso di oppiacei rispetto all’Italia, e un minor uso di Fans. È un
problema culturale ed è lo stesso che si verifica nel nostro Paese, dove al Sud le
prescrizioni di Fans sono aumentate, nonostante la nota emessa dall’Aifa, a
dispetto del Nord dove invece sono in calo. Noi inoltre abbiamo una delle migliori
leggi in merito agli oppiacei. Eppure siamo ancora il primo Paese in merito al
consumo di Fans, con 290 milioni di prescrizioni mediche e 300 milioni di
autoprescrizioni”.autoprescrizioni”.
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DOLORE CRONICO: IN ITALIA NE SOFFRE 1 DONNA SU 3 MA 6 SU 10 SONO
INSODDISFATTE DELLE CURE

Al via il progetto Cardiopain, in oltre 60 nosocomi con i Bollini Rosa.
Promossa da Onda con il sostegno del Centro Studi Mundipharm a,
l’iniziativa punta a una migliore tutela delle pazienti a risc hio
cardiovascolare e a una maggiore collaborazione tra ospedal e e territorio, in
tema di appropriatezza prescrittiva dei farmaci analgesici.
Presentati oggi i risultati di un’indagine svolta da Onda, l’Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna, grazie al sostegno del Centro Studi Mundipharma, su un
campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo scopo di comprendere la
loro percezione del dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sulla
qualità di vita femminile. Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisicaqualità di vita femminile. Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisica
sia una problematica quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre in
particolare di dolore cronico, che si presenta con un’intensità medio-alta,
compromettendo umore, sonno e intimità di coppia. Il 60% delle donne coinvolte
nella ricerca si rivolge al medico (di famiglia 51% o specialista 49%) e 4 su 5
assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), per
controllare sia il dolore cronico che quello episodico. Purtroppo, però, il 59% delle
intervistate che soffrono non si ritiene del tutto soddisfatto delle terapie; si
evidenzia, inoltre, un concreto timore per i possibili effetti collaterali provocati dagli
antidolorifici: 2 donne su 5 si dichiarano molto preoccupate dall’impatto di questi
farmaci sull’apparato gastrointestinale e sul benessere generale, poiché causano
spossatezza, sonnolenza, debolezza. I risultati emersi dalla survey confermano i
dati epidemiologici attuali, che documentano come molte delle patologie
responsabili di dolore cronico tendano ad avere incidenza maggiore nella
popolazione femminile. Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le
strutture con i Bollini Rosa nel Progetto Cardiopain, con l’obiettivo di migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l’importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note Aifa.
«In Italia la ‘cultura’ del dolore non è ancora adeguatamente diffusa, tanto che, a
distanza di 4 anni e mezzo dall’approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti
per la sua applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia in qualche modo
un compagno inevitabile della malattia», afferma Francesca Merzagora,
Presidente di Onda. «Mal di testa, dolori muscolo-articolari e reumatici sono quelli
più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate.
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Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto del dolore sulla
qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano evidenti le
preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle
alternative farmacologiche. Tenendo presenti questi risultati e consapevoli che le
patologie cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte non oncologica
nelle donne – continua Merzagora –Onda ha coinvolto gli ospedali con i Bollini
Rosa, gli Assessori alla Salute regionali e il gruppo di Parlamentari con cui
collabora per promuovere un’iniziativa che ha preso le mosse nel salernitano. Nel
settembre 2013 l’Ospedale di Roccadaspide ha avviato, coinvolgendo le Unità
Operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza Riabilitativa, Medicina e
Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain, che prevede l’inserimento nella lettera di
dimissione ospedaliera di un esplicito ammonimento in merito all’uso di farmaci
antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della COX-2 in pazienti
cardiopatici. L’iniziativa, che si propone di attuare concretamente gli orientamenti
prescrittivi sui FANS e sugli inibitori selettivi della COX-2 contenuti nella Nota
Aifa n. 66, ha raccolto l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia, andati ad aggiungersi
ai 6 ospedali già attenti al tema. Le strutture che hanno aderito entreranno a far
parte del Network Cardiopain e agli operatori di queste strutture sarà offerta la
possibilità di fruire di corsi di formazione online e residenziali».possibilità di fruire di corsi di formazione online e residenziali».
«In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS) sono ampiamente
utilizzati in caso di dolori osteoarticolari», spiega Zoran Olivari, Direttore del
Dipartimento Cardiovascolare dell’Ospedale Cà Foncello di Treviso. «Si stima che
oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso
impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende anche dalla
scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze: oltre ai danni
a livello gastrointestinale, relativamente frequenti, possono contribuire ad
aumentare la pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi trombotici in
vari distretti circolatori. In persone già cardiopatiche, è stato calcolato un rischio
incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e di scompenso del
18%, correlato all’impiego di FANS. Per ogni 60 pazienti cardiopatici che
assumono anche questi farmaci, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus),
che altrimenti non sarebbe accaduto. Per tale motivo, quando un paziente lascia il
nostro reparto di Cardiologia a Treviso, nella lettera di dimissione viene
sistematicamente riportata l’attenzione sul problema, citando la relativa nota
Aifa che sconsiglia l’utilizzo di FANS nella maggior parte dei cardiopatici».
«Il tema sollevato da Onda e dall’iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale»,
sottolinea Roberto Bernabei, Direttore del Dipartimento per l’Assistenza Sanitaria
di Geriatria, Neuroscienze e Ortopedia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Roma. «Dal mio osservatorio di geriatra, è poi ulteriormente meritorio: i vecchi
sono i primi a sopportare stoicamente il dolore, considerato quasi ‘normale’ alla
loro età. E sono anche i più restii all’assunzione di farmaci efficaci e potenti come
gli oppiacei, farmaci peraltro di scelta in molte tipologie di dolore, secondo tutte le
evidenze scientifiche. Il dolore si deve invece affrontare subito, appena si
manifesta e con i farmaci più appropriati, che nell’ anziano non sono i FANS.
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Lasciamo i FANS alle pubblicità televisive per patologie minori e non degli anziani,
aumentiamo la cultura del trattamento e del trattamento corretto del dolore. Stanno
arrivando i baby boomers, con loro non si può rimanere vaghi!».
«L’indagine conoscitiva condotta da Onda sottolinea le necessità di molte donne
che soffrono di dolore e dichiarano quanto questo dolore impatti negativamente
sulla loro vita», dichiara Marco Filippini, General Manager di Mundipharma Italia.
“Il progetto Cardiopain è esempio concreto di come si possa coniugare la nota 66
di Aifa con l’appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori somministrati in
modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma potrebbero
rivelarsi pericolosi. Mundipharma è da sempre attiva e disposta a supportare tutti i
progetti rivolti a migliorare la qualità di vita delle pazienti; al momento la
collaborazione con Onda ha già raggiunto oltre 60 ospedali . Adesso passiamo alla
fase estensiva».
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DOLORE CRONICO, NE SOFFRE 1 DONNA SU 3
Onda, progetto CardioPain contro pericoli Fans in c ardiopatiche

(ANSA) - MILANO, 13 NOV - In Italia una donna su tre soffre di dolore cronico. Un
dato preoccupante, per gli esperti, anche perché sei donne su dieci non sono
soddisfatte delle cure che seguono per trattare il dolore. A dirlo è un'indagine
dell'Osservatorio nazionale sulla salute della donna che ha studiato mille italiane
tra i 35 e i 98 anni. Dall'indagine emerge che il 35% delle donne soffre di dolore
cronico, con intensità medio-alta e 4 donne su 5 assumono farmaci, ma il 59% non
è soddisfatto della terapia.è soddisfatto della terapia.
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DOLORE CRONICO SEMPRE PIÙ DIFFUSO, IN ITALIA NE SOFFRE UNA
DONNA SU TRE

Presentati oggi i risultati di un’indagine svolta da O.N.Da, l’Osservatorio
Nazionale sulla salute della Donna, grazie al sostegno del Centro Studi
Mundipharma , su un campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo
scopo di comprendere la loro percezione del dolore, come questo venga gestito e
quanto influisca sulla qualità di vita femminile.
Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica
quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre in particolare di dolore cronico,
che si presenta con un’intensità medio-alta, compromettendo umore, sonno e
intimità di coppia. Il 60% delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (diintimità di coppia. Il 60% delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (di
famiglia 51% o specialista 49%) e 4 su 5 assumono farmaci , soprattutto
antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), per controllare sia il dolore cronico che
quello episodico. Purtroppo, però, il 59% delle intervistate che soffrono non si
ritiene del tutto soddisfatto delle terapie ; si evidenzia, inoltre, un
concreto timore per i possibili effetti collaterali provocati dagli antidolorifici: 2
donne su 5 si dichiarano molto preoccupate dall’impatto di questi farmaci
sull’apparato gastrointestinale e sul benessere generale, poiché causano
spossatezza, sonnolenza, debolezza.
I risultati emersi dalla survey confermano i dati epidemiologici attuali, che
documentano come molte delle patologie responsabili di dolore cronico tendano ad
avere incidenza maggiore nella popolazione femminile.
Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i Bollini
Rosa nel Progetto Cardiopain , con l’obiettivo di migliorare la gestione del dolore
attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore
consapevolezza circa l’importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto
anche delle indicazioni e note AIFA.
“In Italia la ‘cultura’ del dolore non è ancora adeguatamente diffusa, tanto che, a
distanza di 4 anni e mezzo dall’approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti
per la sua applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia in qualche modo
un compagno inevitabile della malattia”, afferma Francesca Merzagora ,
Presidente di O.N.Da. “Mal di testa, dolori muscolo-articolari e reumatici sono
quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate.
Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto del dolore sulla
qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano evidenti le
preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle
alternative farmacologiche.
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Tenendo presenti questi risultati e consapevoli che le patologie cardiovascolari
rappresentano la prima causa di morte non oncologica nelle donne – continua
Merzagora –O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli Assessori alla
Salute regionali e il gruppo di Parlamentari con cui collabora per promuovere
un’iniziativa che ha preso le mosse nel salernitano. Nel settembre 2013 l’Ospedale
di Roccadaspide ha avviato, coinvolgendo le Unità Operative di Cardiologia,
Chirurgia, Lungodegenza Riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il progetto pilota
Cardiopain, che prevede l’inserimento nella lettera di dimissione ospedaliera di un
esplicito ammonimento in merito all’uso di farmaci antinfiammatori non steroidei e
di inibitori selettivi della COX-2 in pazienti cardiopatici. L’iniziativa, che si propone
di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui FANS e sugli inibitori
selettivi della COX-2 contenuti nella Nota AIFA n. 66, ha raccolto l’adesione di 64
ospedali in tutta Italia, andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già attenti al tema. Le
strutture che hanno aderito entreranno a far parte del Network Cardiopain e agli
operatori di queste strutture sarà offerta la possibilità di fruire di corsi di formazione
online e residenziali”.
“In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS) sono ampiamente utilizzati
in caso di dolori osteoarticolari”,spiegail dottor Zoran Olivari , Direttore del
Dipartimento Cardiovascolare dell’Ospedale Cà Foncello di Treviso. “Si stima che
oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spessooltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso
impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende anche dalla
scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze: oltre ai danni
a livello gastrointestinale, relativamente frequenti, possono contribuire ad
aumentare la pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi trombotici in
vari distretti circolatori. In persone già cardiopatiche, è stato calcolato un rischio
incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e di scompenso del
18%, correlato all’impiego di FANS. Per ogni 60 pazienti cardiopatici che
assumono anche questi farmaci, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus),
che altrimenti non sarebbe accaduto. Per tale motivo, quando un paziente lascia il
nostro reparto di Cardiologia a Treviso, nella lettera di dimissione viene
sistematicamente riportata l’attenzione sul problema, citando la relativa nota AIFA
che sconsiglia l’utilizzo di FANS nella maggior parte dei cardiopatici”.
“Il tema sollevato da O.N.Da e dall’iniziativa Cardiopain è quanto mai
attuale”, sottolinea il professor Roberto Bernabei , Direttore del Dipartimento per
l’Assistenza Sanitaria di Geriatria, Neuroscienze e Ortopedia dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Dal mio osservatorio di geriatra, è poi
ulteriormente meritorio: i vecchi sono i primi a sopportare stoicamente il dolore,
considerato quasi ‘normale’ alla loro età. E sono anche i più restii all’assunzione di
farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, farmaci peraltro di scelta in molte
tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve invece
affrontare subito, appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che nell’
anziano non sono i FANS. Lasciamo i FANS alle pubblicità televisive per patologie
minori e non degli anziani, aumentiamo la cultura del trattamento e del trattamento
corretto del dolore. Stanno arrivando i baby boomers, con loro non si può rimanere
vaghi!”.
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“L’indagine conoscitiva condotta da O.N.Da sottolinea le necessità di molte donne
che soffrono di dolore e dichiarano quanto questo dolore impatti negativamente
sulla loro vita”, dichiara Marco Filippini , General Manager di Mundipharma
Italia. “Il progetto Cardiopain è esempio concreto di come si possa coniugare la
nota 66 di AIFA con l’appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori
somministrati in modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma
potrebbero rivelarsi pericolosi. Mundipharma è da sempre attiva e disposta a
supportare tutti i progetti rivolti a migliorare la qualità di vita delle pazienti; al
momento la collaborazione con O.N.Da ha già raggiunto oltre 60 ospedali . Adesso
passiamo alla fase estensiva”.
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ITALIA - DOLORE CRONICO. NE SOFFRE UNA DONNA SU TRE

Presentati oggi i risultati di un'indagine svolta da O.N.Da, l'Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna, grazie al sostegno del Centro Studi Mundipharma, su un
campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo scopo di comprendere la
loro percezione del dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sulla
qualita' di vita femminile. Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisica
sia una problematica quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre in
particolare di dolore cronico, che si presenta con un'intensita' medio-alta,
compromettendo umore, sonno e intimita' di coppia. Il 60% delle donne coinvolte
nella ricerca si rivolge al medico (di famiglia 51% o specialista 49%) e 4 su 5
assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), per
controllare sia il dolore cronico che quello episodico. Purtroppo, pero', il 59% delle
intervistate che soffrono non si ritiene del tutto soddisfatto delle terapie; siintervistate che soffrono non si ritiene del tutto soddisfatto delle terapie; si
evidenzia, inoltre, un concreto timore per i possibili effetti collaterali provocati dagli
antidolorifici: 2 donne su 5 si dichiarano molto preoccupate dall'impatto di questi
farmaci sull'apparato gastrointestinale e sul benessere generale, poiche' causano
spossatezza, sonnolenza, debolezza. I risultati emersi dalla survey confermano i
dati epidemiologici attuali, che documentano come molte delle patologie
responsabili di dolore cronico tendano ad avere incidenza maggiore nella
popolazione femminile. Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le
strutture con i Bollini Rosa nel Progetto Cardiopain, con l'obiettivo di migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note AIFA.
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ESPERTI, FANS RISCHIOSI PER CARDIOPATICI E ANZIANI

(AdnKronos Salute) – Il 35% delle italiane, più di una su 3, soffre di dolore cronico.
Una sofferenza di intensità medio-elevata che nella metà dei casi colpisce testa,
ossa, muscoli e articolazioni, e che compromette umore, sonno e intimità di
coppia. Per cercare soluzioni il 60% si rivolge al medico (nel 51% dei casi a quello
di famiglia, nel 49% allo specialista) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto
antinfiammatori non steroidei (i Fans, nel 64% dei casi), per controllare il male
cronico come pure gli episodi acuti. Ma il 59% delle pazienti non è soddisfatto della
terapia e 2 su 5 sono preoccupate per i possibili effetti collaterali. Questa la
fotografia scattata dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda),
intervistando un campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni.
I risultati emersi dall’indagine, condotta con il sostegno del Centro studi
Mundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologici
secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie ‘in rosa’.
Onda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con iOnda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con i
bollini rosa, nel progetto Cardiopain. L’obiettivo dell’iniziativa è “migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l’importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note Aifa”.
“In Italia la cultura del dolore non è ancora adeguatamente diffusa tanto che, dopo
4 anni e mezzo dall’approvazione della legge 38 e gli sforzi compiuti per la sua
applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia un compagno inevitabile
della malattia”, osserva la presidente di Onda, Francesca Merzagora. “Nel
settembre 2013 – ricorda – l’ospedale di Roccadaspide (Salerno) ha avviato,
coinvolgendo le Unità operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza
riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain che prevede
l’inserimento nella lettera di dimissione di un esplicito ammonimento in merito
all’uso di farmaci antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della Cox-2 in
pazienti cardiopatici. L’iniziativa ha raccolto l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia,
andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già attenti al tema. Le strutture entreranno a far
parte del network Cardiopain e ai loro operatori sarà offerta la possibilità di fruire di
corsi di formazione online e residenziali”.
“In Italia i Fans sono ampiamente utilizzati in caso di dolori osteoarticolari – spiega
Zoran Olivari, direttore del Dipartimento cardiovascolare dell’ospedale Ca’ Foncello
di Treviso – Si stima che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con
frequenza variabile, spesso impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così
esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di
questi farmaci: oltre ai danni gastrointestinali, possono contribuire ad aumentare la
pressione e il rischio di eventi trombotici in vari distretti circolatori. In persone già
cardiopatiche è stato calcolato un aumentato rischio di infarto miocardico del 37%,
di ictus del 21% e di scompenso del 18%.
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Ogni 60 cardiopatici che assumono anche Fans, si avrà un evento grave (decesso,
infarto o ictus) che altrimenti non sarebbe accaduto”.
Per questo “quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso
nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l’attenzione sul
problema, citando la relativa nota Aifa che sconsiglia l’utilizzo di Fans nella
maggior parte dei cardiopatici”, conclude l’esperto. “Il tema sollevato da Onda e
dall’iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale – sottolinea Roberto Bernabei,
direttore del Dipartimento per l’assistenza sanitaria di geriatria, neuroscienze e
ortopedia dell’università Cattolica di Roma – Gli anziani sono i primi a sopportare
stoicamente il dolore, considerato quasi ‘normale’ alla loro età. E sono anche i più
restii all’assunzione di farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, peraltro di scelta
in molte tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve
invece affrontare subito, appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che
nell’anziano non sono i Fans”, avverte il geriatra.
“Il progetto Cardiopain – commenta Marco Filippini, general manager di
Mundipharma Italia – è un esempio concreto di come si possa coniugare la notaMundipharma Italia – è un esempio concreto di come si possa coniugare la nota
66 di Aifa con l’appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori somministrati in
modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma potrebbero
rivelarsi pericolosi”.
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DOLORE CRONICO PER 35% DONNE MA OLTRE META' INSODDISFATTE
CURE
Al via il progetto Cardiopain in oltre 60 Ospedali Rosa

Roma, 13 nov. (askanews) - In Italia oltre una donna su tre soffre di dolore cronico,
ma fra queste, sei su dieci si dicono insoddisfatte delle terapie. Lo evidenziano i
risultati, presentati oggi, di un'indagine svolta da O.N.Da, l'Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna, grazie al sostegno del Centro Studi Mundipharma, su un
campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo scopo di comprendere la
loro percezione del dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sullaloro percezione del dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sulla
qualità di vita femminile.
Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica
quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre in particolare di dolore cronico,
che si presenta con un'intensità medio-alta, compromettendo umore, sonno e
intimità di coppia. Il 60% delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (di
famiglia 51% o specialista 49%) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto
antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), per controllare sia il dolore cronico che
quello episodico. Purtroppo, però, il 59% delle intervistate che soffrono non si
ritiene del tutto soddisfatto delle terapie; si evidenzia, inoltre, un concreto timore
per i possibili effetti collaterali provocati dagli antidolorifici: 2 donne su 5 si
dichiarano molto preoccupate dall'impatto di questi farmaci sull'apparato
gastrointestinale e sul benessere generale, poiché causano spossatezza,
sonnolenza, debolezza.
Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i Bollini Rosa
nel Progetto Cardiopain, con l'obiettivo di migliorare la gestione del dolore
attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore
consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto
anche delle indicazioni e note AIFA.
Spiega Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da: "Mal di testa, dolori muscolo-
articolari e reumatici sono quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà
delle 1.000 donne intervistate. Dai dati della nostra indagine emerge non solo
quanto l'impatto del dolore sulla qualità di vita femminile sia molto forte ma anche
come siano evidenti le preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la
conoscenza sulle alternative farmacologiche.
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Tenendo presenti questi risultati e consapevoli che le patologie cardiovascolari
rappresentano la prima causa di morte non oncologica nelle donne - continua
Merzagora -O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli Assessori alla
Salute regionali e il gruppo di Parlamentari con cui collabora per promuovere
un'iniziativa che si propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui
FANS" e le terapie appropriate per combattere il dolore. "Le strutture che hanno
aderito entreranno a far parte del Network Cardiopain e agli operatori di queste
strutture sarà offerta la possibilità di fruire di corsi di formazione online e
residenziali".
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DOLORE CRONICO PER 35% DONNE MA OLTRE META' INSODDISFATTE
CURE
Al via il progetto Cardiopain in oltre 60 Ospedali Rosa

Roma, 13 nov. (askanews) - In Italia oltre una donna su tre soffre di dolore cronico,
ma fra queste, sei su dieci si dicono insoddisfatte delle terapie. Lo evidenziano i
risultati, presentati oggi, di un'indagine svolta da O.N.Da, l'Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna, grazie al sostegno del Centro Studi Mundipharma, su un
campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo scopo di comprendere la
loro percezione del dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sullaloro percezione del dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sulla
qualità di vita femminile.
Dai dati si evince chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica
quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre in particolare di dolore cronico,
che si presenta con un'intensità medio-alta, compromettendo umore, sonno e
intimità di coppia. Il 60% delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (di
famiglia 51% o specialista 49%) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto
antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), per controllare sia il dolore cronico che
quello episodico. Purtroppo, però, il 59% delle intervistate che soffrono non si
ritiene del tutto soddisfatto delle terapie; si evidenzia, inoltre, un concreto timore
per i possibili effetti collaterali provocati dagli antidolorifici: 2 donne su 5 si
dichiarano molto preoccupate dall'impatto di questi farmaci sull'apparato
gastrointestinale e sul benessere generale, poiché causano spossatezza,
sonnolenza, debolezza.
Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i Bollini Rosa
nel Progetto Cardiopain, con l'obiettivo di migliorare la gestione del dolore
attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore
consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto
anche delle indicazioni e note AIFA.
Spiega Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da: "Mal di testa, dolori muscolo-
articolari e reumatici sono quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà
delle 1.000 donne intervistate. Dai dati della nostra indagine emerge non solo
quanto l'impatto del dolore sulla qualità di vita femminile sia molto forte ma anche
come siano evidenti le preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la
conoscenza sulle alternative farmacologiche.



NOTIZIE.YAHOO.IT 2/2
Data: 13 novembre 2014

Utenti unici: N.D.

Tenendo presenti questi risultati e consapevoli che le patologie cardiovascolari
rappresentano la prima causa di morte non oncologica nelle donne - continua
Merzagora -O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli Assessori alla
Salute regionali e il gruppo di Parlamentari con cui collabora per promuovere
un'iniziativa che si propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui
FANS" e le terapie appropriate per combattere il dolore. "Le strutture che hanno
aderito entreranno a far parte del Network Cardiopain e agli operatori di queste
strutture sarà offerta la possibilità di fruire di corsi di formazione online e
residenziali".



NOTIZIARIOITALIANO.IT
Data: 13 novembre 2014

Utenti unici: N.D.

Onda, progetto CardioPain contro pericoli Fans in cardiopa tiche
DOLORE CRONICO:NE SOFFRE 1 DONNA SU 3, INSODDISFATTE DA CURE
(ANSA) - MILANO, 13 NOV - In Italia una donna su tre soffre di dolore cronico. Un
dato preoccupante, per gli esperti, anche perché sei donne su dieci non sono
soddisfatte delle cure che seguono per trattare il dolore. A dirlo è un'indagine dell'
Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), presentata oggi a Milano,
che ha studiato mille italiane tra i 35 e i 98 anni. Dall'indagine, sostenuta dal
Centro Studi Mundipharma, si evince come la sofferenza fisica sia una
problematica attuale. Il 35% delle donne soffre di dolore cronico, con un'intensità
medio-alta che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Quattro donne su
5 assume farmaci, ma il 59% non è del tutto soddisfatto delle terapie, mentre 2
donne su 5 sono molto preoccupate per gli effetti collaterali". Il progetto CardioPain
di Onda, in particolare, vuole migliorare la gestione del dolore attraverso una
corretta
formazione degli operatori sanitari e la maggiore consapevolezza sull'importanza
di prescrivere terapie appropriate. Infatti il dolore cronico viene spesso trattato condi prescrivere terapie appropriate. Infatti il dolore cronico viene spesso trattato con
i Fans, farmaci anti-infiammatori non steroidei che nei pazienti con malattie
cardiovascolari hanno importanti controindicazioni. E le patologie cardiovascolari
sono la prima causa di morte non oncologica nelle donne. Per questo CardioPain
prevede di inserire nella lettera di dimissione ospedaliera "un esplicito
ammonimento in merito all'uso di Fans in pazienti cardiopatici". Le strutture
coinvolte sono 70 in tutta Italia, entrate a far parte di uno specifico Network, "e agli
operatori di queste strutture - conclude Onda - sarà offerta la possibilità di fruire di
corsi di formazione, anche online".(ANSA).
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ESPERTI, FANS RISCHIOSI PER CARDIOPATICI E ANZIANI
Cardiopain ospedali in rete per indirizzare verso i medicinali giusti

Milano, 13 nov. (AdnKronos Salute) - Il 35% delle italiane, più di una su 3, soffre di
dolore cronico. Una sofferenza di intensità medio-elevata che nella metà dei casi
colpisce testa, ossa, muscoli e articolazioni, e che compromette umore, sonno e
intimità di coppia. Per cercare soluzioni il 60% si rivolge al medico (nel 51% dei
casi a quello di famiglia, nel 49% allo specialista) e 4 su 5 assumono farmaci,
soprattutto antinfiammatori non steroidei (i Fans, nel 64% dei casi), per controllare
il male cronico come pure gli episodi acuti. Ma il 59% delle pazienti non è
soddisfatto della terapia e 2 su 5 sono preoccupate per i possibili effetti collaterali.
Questa la fotografia scattata dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna
(Onda), intervistando un campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni.I
risultati emersi dall'indagine, condotta con il sostegno del Centro studi
Mundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologici
secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie 'in rosa'.secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie 'in rosa'.
Onda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con i
bollini rosa, nel progetto Cardiopain. L'obiettivo dell'iniziativa è "migliorare la
gestione del dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e
una loro maggiore consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie
appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note Aifa". "In Italia la cultura del
dolore non è ancora adeguatamente diffusa tanto che, dopo 4 anni e mezzo
dall'approvazione della legge 38 e gli sforzi compiuti per la sua applicazione,
prevale tuttora l'opinione che il dolore sia un compagno inevitabile della malattia",
osserva la presidente di Onda, Francesca Merzagora. "Nel settembre 2013 -
ricorda - l'ospedale di Roccadaspide (Salerno) ha avviato, coinvolgendo le Unità
operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza riabilitativa, Medicina e
Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain che prevede l'inserimento nella lettera di
dimissione di un esplicito ammonimento in merito all'uso di farmaci antinfiammatori
non steroidei e di inibitori selettivi della Cox-2 in pazienti cardiopatici. L'iniziativa ha
raccolto l'adesione di 64 ospedali in tutta Italia, andati ad aggiungersi ai 6 ospedali
già attenti al tema. Le strutture entreranno a far parte del network Cardiopain e ai
loro operatori sarà offerta la possibilità di fruire di corsi di formazione online e
residenziali". "In Italia i Fans sono ampiamente utilizzati in caso di dolori
osteoarticolari - spiega Zoran Olivari, direttore del Dipartimento cardiovascolare
dell'ospedale Ca' Foncello di Treviso - Si stima che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e
gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso impropriamente e su
autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza
dei potenziali effetti dannosi di questi farmaci: oltre ai danni gastrointestinali,
possono contribuire ad aumentare la pressione e il rischio di eventi trombotici in
vari distretti circolatori.
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In persone già cardiopatiche è stato calcolato un aumentato rischio di infarto
miocardico del 37%, di ictus del 21% e di scompenso del 18%. Ogni 60
cardiopatici che assumono anche Fans, si avrà un evento grave (decesso, infarto
o ictus) che altrimenti non sarebbe accaduto". Per questo "quando un paziente
lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso nella lettera di dimissione viene
sistematicamente riportata l'attenzione sul problema, citando la relativa nota Aifa
che sconsiglia l'utilizzo di Fans nella maggior parte dei cardiopatici", conclude
l'esperto. "Il tema sollevato da Onda e dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai
attuale - sottolinea Roberto Bernabei, direttore del Dipartimento per l'assistenza
sanitaria di geriatria, neuroscienze e ortopedia dell'università Cattolica di Roma -
Gli anziani sono i primi a sopportare stoicamente il dolore, considerato quasi
'normale' alla loro età. E sono anche i più restii all'assunzione di farmaci efficaci e
potenti come gli oppiacei, peraltro di scelta in molte tipologie di dolore, secondo
tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve invece affrontare subito, appena si
manifesta e con i farmaci più appropriati, che nell'anziano non sono i Fans",
avverte il geriatra."Il progetto Cardiopain - commenta Marco Filippini, generalavverte il geriatra."Il progetto Cardiopain - commenta Marco Filippini, general
manager di Mundipharma Italia - è un esempio concreto di come si possa
coniugare la nota 66 di Aifa con l'appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori
somministrati in modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma
potrebbero rivelarsi pericolosi".
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E' PARTITO IL PROGETTO "CARDIOPAIN" PER COMBATTERE IL DOLOR E
Una donna su 3 soffre di dolore cronico ma, nonostante le molteplici opzioni
terapeutiche, sei donne su 10 non sono soddisfatte delle cure. Sono i dati emersi
da un'indagine curata da O.N.Da, l'Osservatorio Nazionale sulla salute della
Donna, con il sostegno del Centro Studi Mundipharma, su un campione di mille
donne italiane dai 35 ai 98 anni, allo scopo di comprendere la loro percezione del
dolore, come questo venga gestito e quanto influisca sulla loro qualità di vita.
Dai dati si evidenzia chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica
quanto mai attuale: il 35% delle intervistate soffre di dolore cronico, di intensità
medio-alta, compromettendo umore, sonno e intimità di coppia. Il 60% delle donne
si rivolge al medico (di famiglia 51% o specialista 49%) e quattro su 5 assumono
farmaci , soprattutto antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%). Purtroppo, però, il
59% delle intervistate che soffrono non si ritengono del tutto soddisfatte delle
terapie ; si evidenzia, inoltre, un concreto timore per i possibili effetti collaterali
provocati dagli antidolorifici, in particolare sull'apparato gastrointestinale e sul
benessere generale, poiché causano spossatezza, sonnolenza, debolezza.benessere generale, poiché causano spossatezza, sonnolenza, debolezza.
Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i Bollini Rosa
nel Progetto Cardiopain, con l'obiettivo di migliorare la gestione del dolore
attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore
consapevolezza circa l'importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto
delle indicazioni e note AIFA.
«In Italia la cultura del dolore non è ancora adeguatamente diffusa, tanto che, a
distanza di 4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti
per la sua applicazione, prevale l'opinione che il dolore sia in qualche modo un
compagno inevitabile della malattia», afferma Francesca Merzagora , presidente
di O.N.Da. «Mal di testa, dolori muscolo-articolari e reumatici sono quelli più
frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate. Dai dati
della nostra indagine emerge non solo quanto l'impatto del dolore sulla qualità di
vita femminile sia molto forte, ma anche come siano evidenti le preoccupazioni
sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle alternative
farmacologiche. Tenendo presenti questi risultati e consapevoli che le patologie
cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte non oncologica nelle donne
– continua Merzagora – O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli
assessori alla Salute regionali e il gruppo di parlamentari con cui collabora per
promuovere un'iniziativa che ha preso le mosse nel salernitano. Nel settembre
2013 l'Ospedale di Roccadaspide ha avviato, coinvolgendo le Unità Operative di
Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza Riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il
progetto pilota Cardiopain, che prevede l'inserimento nella lettera di dimissione
ospedaliera di un esplicito ammonimento in merito all'uso di farmaci
antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della COX-2 in pazienti
cardiopatici.
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L'iniziativa, che si propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui
FANS e sugli inibitori selettivi della COX-2 contenuti nella Nota AIFA n. 66, ha
raccolto l'adesione di 64 ospedali in tutta Italia, andati ad aggiungersi ai 6 ospedali
già sensibili al tema. Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte del
Network Cardiopain e agli operatori di queste strutture sarà offerta la possibilità di
fruire di corsi di formazione online e residenziali».
«In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS) sono ampiamente
utilizzati in caso di dolori osteoarticolari», spiega il dottor Zoran Olivari , Direttore
del Dipartimento Cardiovascolare dell'Ospedale Ca' Foncello di Treviso. «Si stima
che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile,
spesso impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende
anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze:
oltre ai danni a livello gastrointestinale, relativamente frequenti, possono
contribuire ad aumentare la pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi
trombotici in vari distretti circolatori. In persone già cardiopatiche, è stato calcolato
un rischio incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e diun rischio incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e di
scompenso del 18%, correlato all'impiego di FANS. Per ogni 60 pazienti
cardiopatici che assumono anche questi farmaci, si avrà un evento grave
(decesso, infarto o ictus), che altrimenti non sarebbe accaduto. Per tale motivo,
quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso, nella lettera di
dimissione viene riportata l'attenzione sul problema, citando la relativa nota AIFA
che sconsiglia l'utilizzo di FANS nella maggior parte dei cardiopatici».
«Il tema sollevato da O.N.Da e dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale»,
sottolinea il professor Roberto Bernabei , Direttore del Dipartimento per
l'Assistenza Sanitaria di Geriatria, Neuroscienze e Ortopedia dell'Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma. «Dal mio osservatorio di geriatra, si evidenzia
come gli anziani sono i primi a sopportare stoicamente il dolore, considerato
"normale" alla loro età. E sono anche i più restii all'assunzione di farmaci efficaci e
potenti come gli oppiacei, farmaci peraltro di prima scelta in molte tipologie di
dolore».
(Paola Trombetta)
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DONNE SENZA CURE

Le donne insoddisfatte delle cure contro il dolore cronico sono il 60%: il dato
emerge da uno studio di O.N.Da, l’Osservatorio Nazionale sulla salute della
Donna, in collaborazione con il Centro Studi Mundipharma, effettuato su 1.000
donne italiane dai 35 ai 98 anni. Di queste donne intervistate, il 35% soffre di
dolore cronico e il 64% assume farmaci antinfiammatori non steroidei per placare il
dolore. Questo disturbo può agire sulla qualità della vita della donna, minacciando
sonno, umore e intimità. “Mal di testa, dolori muscolo-articolari e reumatici sono
quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate.
Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto del dolore sulla
qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano evidenti le
preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle
alternative farmacologiche“, ha detto Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da.
Il progetto Cardiopain, creato dall'associazione, ha coinvolto le strutture
ospedaliere in un progetto che permetta loro di migliorare la gestione del dolore,ospedaliere in un progetto che permetta loro di migliorare la gestione del dolore,
attraverso la formazion e l'informazione di personale sanitario con corsi ad hoc.

14 novembre 2014
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MOLTE DONNE SOFFRONO DI DOLORE CRONICO E LE CURE NON SONO
SODDISFACENTI
Scritto da Letizia Perugia

In Italia, una donna su tre soffre di dolore cronico e sei su dieci sono
insoddisfatte delle cure, a scoprirlo è stato uno studio di O.N.Da, l’Osservatorio
Nazionale sulla salute della Donna, in collaborazione con il Centro Studi
Mundipharma.
La ricerca è stata effettuata su 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, secondo i
risultati, il 35% delle donne intervistate soffre di dolore cronico, il 64% assume
FANS (antinfiammatori non steroidei ) per cercare di calmare il dolore , ma ilFANS (antinfiammatori non steroidei ) per cercare di calmare il dolore , ma il
59% non ha benefici e ha paura degli effetti collaterali dei farmaci.
Il dolore cronico può disturbare il sonno, l'umore e l'intimità della donna , per
questo è importante cercare soluzioni il più possibile definitive: i dolori
maggiormente lamentati dalle donne sono mal di testa, dolori muscolo-
articolari e reumatici.
Dai dati dell'indagine emerge come l'impatto del dolore sulla qualità di vita
femminile sia molto forte e anche come siano evidenti le preoccupazioni sugli
effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle alternative
farmacologiche, lo afferma Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da.
Il dolore cronico viene spesso trattato con i Fans, che nei pazienti con malattie
cardiovascolari hanno importanti controindicazioni, le patologie cardiovascolari
sono la prima causa di morte non oncologica nelle donne.
L’associazione ha creato il progetto "Cardiopain", questo coinvolge le strutture
ospedaliere con i bollini rosa per una migliore gestione del dolore attraverso la
formazione degli operatori e l’informazione circa una corretta prescrizione dei
farmaci adatti.
Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte del Network Cardiopain e gli
operatori di queste strutture potranno usufruire di corsi di formazione online e
residenziali, per migliorare la vita delle molte donne affette da dolore cronico e
migliorare la consapevolezza dei medici verso questo problema.
Le strutture coinvolte, sono 70 in tutta Italia e sono entrate a far parte di uno
specifico Network.
O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli Assessori alla Salute
regionali e il gruppo di Parlamentari con cui collabora per promuovere un'iniziativa
che si propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui FANS e le
terapie appropriate per combattere il dolore.
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MOLTE DONNE SOFFRONO DI DOLORE CRONICO E LE CURE NON SONO
SODDISFACENTI
Scritto da Letizia Perugia

In Italia, una donna su tre soffre di dolore cronico e sei su dieci sono
insoddisfatte delle cure, a scoprirlo è stato uno studio di O.N.Da, l’Osservatorio
Nazionale sulla salute della Donna, in collaborazione con il Centro Studi
Mundipharma.
La ricerca è stata effettuata su 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni, secondo i
risultati, il 35% delle donne intervistate soffre di dolore cronico, il 64% assume
FANS (antinfiammatori non steroidei ) per cercare di calmare il dolore , ma ilFANS (antinfiammatori non steroidei ) per cercare di calmare il dolore , ma il
59% non ha benefici e ha paura degli effetti collaterali dei farmaci.
Il dolore cronico può disturbare il sonno, l'umore e l'intimità della donna , per
questo è importante cercare soluzioni il più possibile definitive: i dolori
maggiormente lamentati dalle donne sono mal di testa, dolori muscolo-
articolari e reumatici.
Dai dati dell'indagine emerge come l'impatto del dolore sulla qualità di vita
femminile sia molto forte e anche come siano evidenti le preoccupazioni sugli
effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle alternative
farmacologiche, lo afferma Francesca Merzagora, Presidente di O.N.Da.
Il dolore cronico viene spesso trattato con i Fans, che nei pazienti con malattie
cardiovascolari hanno importanti controindicazioni, le patologie cardiovascolari
sono la prima causa di morte non oncologica nelle donne.
L’associazione ha creato il progetto "Cardiopain", questo coinvolge le strutture
ospedaliere con i bollini rosa per una migliore gestione del dolore attraverso la
formazione degli operatori e l’informazione circa una corretta prescrizione dei
farmaci adatti.
Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte del Network Cardiopain e gli
operatori di queste strutture potranno usufruire di corsi di formazione online e
residenziali, per migliorare la vita delle molte donne affette da dolore cronico e
migliorare la consapevolezza dei medici verso questo problema.
Le strutture coinvolte, sono 70 in tutta Italia e sono entrate a far parte di uno
specifico Network.
O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli Assessori alla Salute
regionali e il gruppo di Parlamentari con cui collabora per promuovere un'iniziativa
che si propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui FANS e le
terapie appropriate per combattere il dolore.
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IL DOLORE CRONICO COLPISCE UNA DONNA SU TRE, MA LE CURE NON
SODDISFANO
di Silvia Cagnazzo

Una donna su tre soffre di dolore cronico ma sei su dieci sono i nsoddisfatte
delle cure; lo rileva uno studio di O.N.Da, l’Osservatorio N azionale sulla
salute della Donna , in collaborazione con il Centro Studi Mundipharma, effettuato
su 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni. Il 35% delle donne intervistate soffre di
dolore cronico , il 64% assume FANS (antinfiammatori non steroidei) per
cercare di calmare il dolore, ma il 59% non ha benefici e ha paura deglicercare di calmare il dolore, ma il 59% non ha benefici e ha paura degli
effetti collaterali di questi farmaci.
ALLENARE IL CORPO E NON SOLO LA MENTE: ECCO COME SENTIRSI
GIOVANI (DENTRO)
Il dolore cronico può compromettere sonno, umore e intimità della donna,
per questo è importante cercare soluzioni il più possibile definitive. “Mal di testa,
dolori muscolo-articolari e reumatici sono quelli più frequentemente lamentati da
oltre la metà delle 1.000 donne intervistate. Dai dati della nostra indagine emerge
non solo quanto l’impatto del dolore sulla qualità di vita femminile sia molto forte
ma anche come siano evidenti le preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto
sia scarsa la conoscenza sulle alternative farmacologiche“, ha detto Francesca
Merzagora , Presidente di O.N.Da.
L’associazione ha così creato il progetto Cardiopain, coinvolgendo le strutture
ospedaliere con i bollini rosa per una migliore gestione del dolore attraverso la
formazione degli operatori e l’informazione circa una corret ta prescrizione
dei farmaci adatti . “Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte del
Network Cardiopain e agli operatori di queste strutture sarà offerta la possibilità di
fruire di corsi di formazione online e residenziali“, ha concluso Merzagora. Si
spera così di migliorare la vita delle molte donne affette da dolore cronico e
di migliorare la consapevolezza dei medici verso questo probl ema.
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L'INDAGINE
DOLORE CRONICO, NE SOFFRE UNA DONNA SU TRE

A dirlo l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), presentata a
Milano, che ha studiato mille italiane tra i 35 e i 98 anni

MILANO . In Italia una donna su tre soffre di dolore cronico. Un dato
preoccupante, per gli esperti, anche perchè sei donne su dieci non sonopreoccupante, per gli esperti, anche perchè sei donne su dieci non sono
soddisfatte delle cure che seguono per trattare il dolore. A dirlo è un'indagine
dell'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda), presentata a Milano,
che ha studiato mille italiane tra i 35 e i 98 anni. Dall'indagine, sostenuta dal
Centro Studi Mundipharma, «si evince come la sofferenza fisica sia una
problematica attuale: il 35% delle donne soffre di dolore cronico, con un'intensità
medio-alta che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Quattro donne su
5 assume farmaci, ma il 59% non è del tutto soddisfatto delle terapie, mentre 2
donne su 5 sono molto preoccupate per gli effetti collaterali».
Il progetto CardioPain di Onda, in particolare, vuole migliorare la gestione del
dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e la maggiore

consapevolezza
sull'importanza di prescrivere terapie appropriate. Infatti il dolore cronico viene
spesso trattato con i Fans, farmaci anti-infiammatori non steroidei che nei pazienti
con malattie
cardiovascolari hanno importanti controindicazioni. E le patologie
cardiovascolari sono la prima causa di morte non oncologica nelle donne.
Per questo CardioPain prevede di inserire nella lettera di dimissione ospedaliera
«un esplicito ammonimento in merito all'uso di Fans in pazienti cardiopatici». Le
strutture coinvolte sono 70 in tutta Italia, entrate a far parte di uno specifico
Network, «e agli operatori di queste strutture - conclude Onda - sarà offerta la
possibilità di fruire di corsi di formazione, anche online».



SANIHELP.IT
Data: 18 novembre 2014

Utenti unici: N.D.

DOLORE CRONICO PER 1 DONNA SU 3, MA CURE INSODDISFACENTI
di Roberta Camisasca
Pubblicato il: 18-11-2014

Sanihelp .it - Una donna su 3 soffre di dolore cronico, ma spesso le cure sonoSanihelp .it - Una donna su 3 soffre di dolore cronico, ma spesso le cure sono
inadeguate. Emerge da un’indagine svolta da O.N.Da, l’Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna, su un campione di 1.000 donne italiane.
Dai dati si evince come la sofferenza fisica sia una problematica attuale: il 35%
soffre di dolore cronico, che si presenta con un’intensità medio-alta,
compromettendo umore, sonno e intimità di coppia. I risultati documentano come
molte delle patologie responsabili di dolore cronico tendano ad avere incidenza
maggiore nella popolazione femminile .
Mal di testa, dolori muscolo-articolari e reumatici sono quelli più frequentemente
lamentati da oltre la metà delle intervistate. Il 60% si rivolge al medico e 4 su 5
assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non steroidei (64%).
Purtroppo, il 59% non si ritiene del tutto soddisfatto delle terapie ; si evidenzia,
inoltre, un concreto timore per i possibili effetti collaterali provocati dagli
antidolorifici: 2 donne su 5 si dichiarano molto preoccupate dall’impatto di questi
farmaci sull’apparato gastrointestinale e sul benessere generale, poiché causano
spossatezza, sonnolenza, debolezza.
In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei sono ampiamente utilizzati in caso
di dolori osteoarticolari. Un utilizzo esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza
dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze: oltre ai danni a livello
gastrointestinale, relativamente frequenti, possono contribuire ad aumentare la
pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi trombotici in vari distretti
circolatori. Per questo motivo, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i
bollini rosa nel Progetto Cardiopain, con l’obiettivo di migliorare la gestione del
dolore attraverso una corretta formazione degli operatori sanitari e una loro
maggiore consapevolezza circa l’importanza di prescrivere terapie appropriate.
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DOLORE CRONICO, ATTENZIONE AI FANS
Molti Fans sono controindicati per le donne con problemi cardiovascolari. Scopri i
rischi corsi assumendoli contro il dolore cronico!

Il dolore cronico colpisce una abitante dello Stivale su tre.
Spesso per affrontarlo si fa affidamento sull'effetto antidolorifico dei farmaci
antinfiammatori non steroidei , comunemente noti con l'acronimo Fans .antinfiammatori non steroidei , comunemente noti con l'acronimo Fans .
Le donne che soffrono di patologie cardiovascolari devono però fare molta
attenzione.
I Fans hanno significative controindicazioni per chi soffre di malattie
cardiovascolari Fra i farmaci appartenenti a questa classe solo l'aspirina esercita
un effetto cardioprotettivo . Molti degli altri Fans sono invece considerati
cardiotossici . Il loro effetto dipende dalla dose somministrata e dalla
predisposizione genetica di chi li assume.
Per di più un'indagine condotta dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna
(Onda) e sostenuta dal Centro Studi Mundipharma ha svelato che anche se
quattro donne su cinque assumono dei farmaci per contrastare il dolore ben il 59%
non è completamente soddisfatto dalla terapia.
In due casi su cinque ad essere temuti sono gli effetti collaterali , per i quali le
donne si dichiarano molto preoccupate.
Per migliorare la gestione del dolore cronico da parte delle donne l'Onda ha dato
vita al CardioPain , progetto mirato a una corretta formazione degli operatori
sanitari e all'aumento della consapevolezza della prescrizione di terapie
appropriate.
Il progetto CardioPain prevede anche che nella lettera di dimissione dagli ospedali
venga indicato esplicitamente che i pazienti cardiopatici dovrebbero fare
attenzione all'assunzione dei Fans. Agli operatori delle strutture coinvolte – in
totale 70 distribuite su tutto il territorio nazionale – sarà offerta la possibilità di
partecipare a corsi di formazione. Alle donne cardiopatiche spetta invece il compito
di ricordare i rischi associati all'assunzione dei Fans e, nel caso in cui
avessero a che fare con il dolore cronico , rivolgersi al proprio medico per trovare
una strategia per sconfiggerlo alternativa agli antinfiammatori non steroidei.
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DOLORE CRONICO PER UNA DONNA SU TRE: CURE INSUFFICIENTI

Il dolore cronico è un problema con cui devono fare i conti milioni di donne. In
Italia si stima che il 35% delle donne soffra di una qualche forma di dolore cronico
di intensità medio-alta.
Questi disturbi di varia natura compromettono notevolmente la qualità della
vita delle persone che ne soffrono, alterando l’umore, peggiorando la qualità del
sonno, la vita di coppia e i rapporti interpersonali.
LEGGI ANCHE: Agopuntura: per curare dolore cronico al ginocchio è inutileLEGGI ANCHE: Agopuntura: per curare dolore cronico al ginocchio è inutile
Lo dicono i dati raccolti attraverso uno studio condotto dal Centro Studi
Mundipharma per conto dell’Osservatorio nazionale sulla salute della donna
(Onda).
Dall’indagine, che ha riguardato mille italiane di età compresa tra i 35 e i 98 anni, è
anche emerso che l’80% delle intervistate assume farmaci per contrastare il dolore
e il 59% non si dice soddisfatto dei risultati.
Quest’ultimo dato sottolinea l’importanza di prescrivere terapie adeguate per la
gestione del dolore, problema che diviene ancora più complesso per le donne che
soffrono di malattie cardiovascolari e alle quali vengono prescritti i cosiddetti
Fans (farmaci anti-infiammatori non steroidei), dalle note controindicazioni per
chi soffre di queste patologie.
In tale ambito si inserisce il progetto CardioPain di Onda, che si prefigge proprio di
migliorare il problema del trattamento del dolore nei pazienti cardiopatici attraverso
la formazione degli operatori sanitari. Il progetto vede coinvolte 70 strutture
sanitarie in tutta Italia. Per maggiori informazioni www.ondaosservatorio.it.
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FANS RISCHIOSI PER CARDIOPATICI, ANZIANI E NON SOLO? OGGI È
POSSIBILE UNA NUOVA SOLUZIONE SENZA FARMACI...

Il 35% delle italiane, più di una su 3, soffre di dolore cronic o. Una sofferenza
di intensità medio-elevata che nella metà dei casi colpisce testa, ossa, muscoli e
articolazioni, e che compromette umore, sonno e intimità di coppia. Per cercare
soluzioni il 60% si rivolge al medico (nel 51% dei casi a quello di famiglia, nel 49%
allo specialista) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non
steroidei (i Fans, nel 64% dei casi), per controllare il male cronico come pure gli
episodi acuti. Ma il 59% delle pazienti non è soddisfatto della terapia e 2 su 5 sono
preoccupate per i possibili effetti collaterali.preoccupate per i possibili effetti collaterali.
Questa la fotografia scattata dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna
(Onda), intervistando un campione di 1.000 donne italiane dai 35 ai 98 anni.
I risultati emersi dall'indagine, condotta con il sostegno del Centro studi
Mundipharma e presentata oggi a Milano, confermano i dati epidemiologici
secondo cui molte delle patologie causa di dolore cronico sono malattie 'in rosa'.
Onda ha quindi deciso di coinvolgere gli ospedali a misura di donna, premiati con i
bollini rosa, nel progetto Cardiopain.
L'obiettivo dell'iniziativa è "migliorare la gestione del dolore attraverso una corretta
formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore consapevolezza circa
l'importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni
e note Aifa".
"In Italia la cultura del dolore non è ancora adeguatamente diffusa tanto che, dopo
4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e gli sforzi compiuti per la sua
applicazione, prevale tuttora l'opinione che il dolore sia un compagno inevitabile
della malattia", osserva la presidente di Onda, Francesca Merzagora. "Nel
settembre 2013 - ricorda - l'ospedale di Roccadaspide (Salerno) ha avviato,
coinvolgendo le Unità operative di Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza
riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il progetto pilota Cardiopain che prevede
l'inserimento nella lettera di dimissione di un esplicito ammonimento in merito
all'uso di farmaci antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della Cox-2 in
pazienti cardiopatici. L'iniziativa ha raccolto l'adesione di 64 ospedali in tutta Italia,
andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già attenti al tema. Le strutture entreranno a far
parte del network Cardiopain e ai loro operatori sarà offerta la possibilità di fruire di
corsi di formazione online e residenziali".
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"In Italia i Fans sono ampiamente utilizzati in caso di dolori osteoarticolari - spiega
Zoran Olivari, direttore del Dipartimento cardiovascolare dell'ospedale Ca' Foncello
di Treviso - Si stima che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con
frequenza variabile, spesso impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così
esteso dipende anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di
questi farmaci: oltre ai danni gastrointestinali, possono contribuire ad aumentare la
pressione e il rischio di eventi trombotici in vari distretti circolatori. In persone già
cardiopatiche è stato calcolato un aumentato rischio di infarto miocardico del 37%,
di ictus del 21% e di scompenso del 18%. Ogni 60 cardiopatici che assumono
anche Fans, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus) che altrimenti non
sarebbe accaduto".sarebbe accaduto".
Per questo "quando un paziente lascia il nostro reparto di Cardiologia a Treviso
nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l'attenzione sul
problema, citando la relativa nota Aifa che sconsiglia l'utilizzo di Fans nella
maggior parte dei cardiopatici", conclude l'esperto. "Il tema sollevato da Onda e
dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale - sottolinea Roberto Bernabei,
direttore del Dipartimento per l'assistenza sanitaria di geriatria, neuroscienze e
ortopedia dell'università Cattolica di Roma - Gli anziani sono i primi a sopportare
stoicamente il dolore, considerato quasi 'normale' alla loro età. E sono anche i più
restii all'assunzione di farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, peraltro di scelta
in molte tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche.
"Il progetto Cardiopain - commenta Marco Filippini, general manager di
Mundipharma Italia - è un esempio concreto di come si possa coniugare la nota 66
di Aifa con l'appropriatezza prescrittiva: troppi antinfiammatori somministrati in
modo errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore ma potrebbero
rivelarsi pericolosi“.
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Dai dati è risultato che la sofferenza fisica è una problematica attuale: il 35% delle Dai dati è risultato che la sofferenza fisica è una problematica attuale: il 35% delle 
intervistate, infatti, soffre in particolare di dolore cronico, che si presenta con 
un’intensità medio-alta, compromettendo umore, sonno e intimità di coppia. Il 60% 
delle donne coinvolte nella ricerca si rivolge al medico (di famiglia 51% o 
specialista 49%) e 4 su 5 assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non 
steroidei (FANS, 64%), per controllare sia il dolore cronico che quello episodico. Il 
59% delle intervistate che soffrono, però, ha dichiarato che non è del tutto 
soddisfatto delle terapie, evidenziando, inoltre, un concreto timore per i possibili 
effetti collaterali provocati dagli antidolorifici. Nell’indagine 2 donne su 5 si sono 
dichiarate molto preoccupate dall’impatto di questi farmaci sull’apparato 
gastrointestinale e sul benessere generale, poiché causano spossatezza, 
sonnolenza, debolezza. I risultati emersi dalla survey confermano i dati 
epidemiologici attuali, che documentano come molte delle patologie responsabili di 
dolore cronico tendano ad avere incidenza maggiore nella popolazione femminile.
In Italia la “cultura” del dolore non è ancora adeguatamente diffusa, tanto che, a 
distanza di 4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti 
per la sua applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia in qualche modo 
un compagno inevitabile della malattia. - ha affermato Francesca Merzagora, 
Presidente di O.N.Da - Mal di testa, dolori muscolo-articolari e reumatici sono 
quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate. 
Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto del dolore sulla 
qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano evidenti le 
preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle 
alternative farmacologiche.
Tenendo presenti i risultati dell’indagine e consapevoli che le patologie
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cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte non oncologica nelle 
donne, O.N.Da, con il sostegno del Centro Studi Mundipharma, ha deciso di 
coinvolgere oltre 60 strutture con i Bollini Rosa nel Progetto Cardiopain, con 
l’obiettivo di migliorare la gestione del dolore attraverso una corretta formazione 
degli operatori sanitari e una loro maggiore consapevolezza circa l’importanza di 
prescrivere terapie appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni e note AIFA.
O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini Rosa, gli Assessori alla Salute 
regionali e il gruppo di Parlamentari con cui collabora per promuovere un’iniziativa 
che ha preso le mosse nel salernitano. - ha continuato Merzagora - Nel settembre 
2013 l’Ospedale di Roccadaspide ha avviato, coinvolgendo le Unità Operative di 
Cardiologia, Chirurgia, Lungodegenza Riabilitativa, Medicina e Ortopedia, il 
progetto pilota Cardiopain, che prevede l’inserimento nella lettera di dimissione 
ospedaliera di un esplicito ammonimento in merito all’uso di farmaci 
antinfiammatori non steroidei e di inibitori selettivi della COX-2 in pazienti 
cardiopatici. 
L’iniziativa, che si propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui 
FANS e sugli inibitori selettivi della COX-2 contenuti nella Nota AIFA n. 66, ha poi 
raccolto l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia, che si sono aggiunti ai 6 ospedali raccolto l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia, che si sono aggiunti ai 6 ospedali 
già attenti al tema. Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte del 
Network Cardiopain e agli operatori di queste strutture sarà offerta la possibilità di 
fruire di corsi di formazione online e residenziali.
In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS) sono ampiamente utilizzati 
in caso di dolori osteoarticolari. - ha spiegato il dottor Zoran Olivari, Direttore del 
Dipartimento Cardiovascolare dell’Ospedale Cà Foncello di Treviso - Si stima che 
oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza variabile, spesso 
impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso dipende anche dalla 
scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste sostanze: oltre ai danni 
a livello gastrointestinale, relativamente frequenti, possono contribuire ad 
aumentare la pressione arteriosa e incrementare il rischio di eventi trombotici in 
vari distretti circolatori. In persone già cardiopatiche, è stato calcolato un rischio 
incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari al 21% e di scompenso del 
18%, correlato all’impiego di FANS. Per ogni 60 pazienti cardiopatici che 
assumono anche questi farmaci, si avrà un evento grave (decesso, infarto o ictus), 
che altrimenti non sarebbe accaduto. 
Per tale motivo, quando un paziente lascia il reparto di Cardiologia di Treviso, nella 
lettera di dimissione viene sistematicamente riportata l’attenzione sul problema, 
citando la relativa nota AIFA che sconsiglia l’utilizzo di FANS nella maggior parte 
dei cardiopatici.
Il tema sollevato da O.N.Da e dall'iniziativa Cardiopain è quanto mai attuale. - ha 
sottolineato, a sua volta, il professor Roberto Bernabei, Direttore del Dipartimento 
per l'Assistenza Sanitaria di Geriatria, Neuroscienze e Ortopedia dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Roma - Dal mio osservatorio di geriatra, è poi
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ulteriormente meritorio: i vecchi sono i primi a sopportare stoicamente il dolore, 
considerato quasi ‘normale’ alla loro età. E sono anche i più restii all'assunzione di 
farmaci efficaci e potenti come gli oppiacei, farmaci peraltro di scelta in molte 
tipologie di dolore, secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve invece 
affrontare subito, appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che nell' 
anziano non sono i FANS. Lasciamo i FANS alle pubblicità televisive per patologie 
minori e non degli anziani, aumen tiamo la cultura del trattamento e del 
trattamento corretto del dolore. Stanno arrivando i baby boomers, con loro non si 
può rimanere vaghi!.
L’indagine conoscitiva condotta da O.N.Da, dunque, sottolinea le necessità di L’indagine conoscitiva condotta da O.N.Da, dunque, sottolinea le necessità di 
molte donne che soffrono di dolore e dichiarano quanto questo dolore impatti 
negativamente sulla loro vita.
Il progetto Cardiopain è esempio concreto di come si possa coniugare la nota 66 di 
AIFA con l'appropriatezza prescrittiva. - ha dichiarato Marco Filippini, General 
Manager di Mundipharma Italia - Troppi antinfiammatori somministrati in modo 
errato o per troppo tempo non servono a lenire il dolore, ma potrebbero rivelarsi 
pericolosi. Mundipharma è da sempre attiva e disposta a supportare tutti i progetti 
rivolti a migliorare la qualità di vita delle pazienti; al momento la collaborazione con 
O.N.Da ha già raggiunto oltre 60 ospedali . Adesso passiamo alla fase estensiva.

Info: Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna - Foro Buonaparte 48, 
20121, Milano - tel 0229015286 - info@ondaosservatorio.it -
www.ondaosservatorio.it.
Giovanni Scotti
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DOLORE CRONICO: AL VIA CARDIOPAIN CONTRO GLI EFFETTI
COLLATERALI DEGLI ANTIDOLORIFICI

La sofferenza fisica cronica colpisce di più le donna e può ca usare danni
gastrointestinali, aumento della pressione arteriosa, co n rischio di trombosi,
infarto miocardico e ictus nei pazienti cardiopatici. Parte il progetto
promosso da O.N.Da.

Secondo un’indagine svolta da O.N.Da, l’Osservatorio Nazionale sulla salute della 
Donna, grazie al sostegno del Centro Studi Mundipharma, su un campione di 
1.000 donne italiane, il 35% soffre di dolore cronico con intensità medio‐alta, 
capace di compromette umore, sonno e intimità di coppia. Dai dati si evince 
chiaramente come la sofferenza fisica sia una problematica quanto mai attuale: il 
60% delle intervistate si rivolge al medico (di famiglia 51% o specialista 49%), e 4 
su 5 assumono farmaci, soprattutto antinfiammatori non steroidei (FANS, 64%), 
per controllare sia il dolore cronico che quello episodico. Tali terapie, però, non 
soddisferebbero il 59% delle sofferenti il cui timore, concreto, è rivolto ai i possibili 
effetti collaterali provocati dagli antidolorifici: 2 donne su 5 si dichiarano molto 
preoccupate dall’impatto di questi farmaci sull’apparato gastrointestinale e sul 
benessere generale, poiché causano spossatezza, sonnolenza, debolezza. 
Ignorano, però, che "oltre ai danni a livello gastrointestinale, relativamente 
frequenti, possono contribuire ad aumentare la pressione arteriosa e incrementare 
il rischio di eventi trombotici in vari distretti circolatori. In persone già cardiopatiche, 
è stato calcolato un rischio incrementale di infarto miocardico del 37%, di ictus pari 
al 21% e di scompenso del 18%, correlato all’impiego di FANS.
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Per ogni 60 pazienti cardiopatici che assumono anche questi farmaci, si avrà un
evento grave (decesso, infarto o ictus), che altrimenti non sarebbe accaduto",
spiega il dottor Zoran Olivari , Direttore del Dipartimento Cardiovascolare
dell’Ospedale Cà Foncello di Treviso.
Ecco perché, al fine di migliorare la gestione del dolore attraverso una corretta 
formazione degli operatori sanitari e una loro maggiore consapevolezza circa 
l’importanza di prescrivere terapie appropriate, nel rispetto anche delle indicazioni 
e note dell'AIFA, O.N.Da ha deciso di coinvolgere le strutture con i Bollini 
Rosa nel Progetto Cardiopain .
Quale Osservatorio sulla salute della Donna, O.N.Da è impegnato fin dalla sua 
nascita sul fronte del dolore. I dati epidemiologici documentano, infatti, che molte 
delle patologie responsabili di dolore cronico tendono ad avere incidenza maggiore 
nella popolazione femminile. Si tratta di un sintomo che colpisce trasversalmente 
tutte le fasi della vita e che aumenta con l’età, motivo per cui le donne, che vivono 
più a lungo, si ammalano soffrendo in misura maggiore rispetto agli uomini.
“In Italia la ‘cultura’ del dolore non è ancora adeguatamente diffusa, tanto che, a 
distanza di 4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti distanza di 4 anni e mezzo dall'approvazione della legge 38 e dagli sforzi compiuti 
per la sua applicazione, prevale tuttora l’opinione che il dolore sia in qualche modo 
un compagno inevitabile della malattia", afferma Francesca Merzagora , 
Presidente di O.N.Da. “Mal di testa, dolori muscolo‐articolari e reumatici sono 
quelli più frequentemente lamentati da oltre la metà delle 1.000 donne intervistate. 
Dai dati della nostra indagine emerge non solo quanto l’impatto del dolore sulla 
qualità di vita femminile sia molto forte ma anche come siano evidenti le 
preoccupazioni sugli effetti collaterali e quanto sia scarsa la conoscenza sulle 
alternative farmacologiche. Tenendo presenti questi risultati, e consapevoli che le 
patologie cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte non oncologica 
nelle donne – continua Merzagora –, O.N.Da ha coinvolto gli ospedali con i Bollini 
Rosa, gli assessori alla salute regionali e il gruppo di parlamentari con cui 
collabora per promuovere l’iniziativa che ha preso le mosse nel salernitano con il 
progetto pilota Cardiopain: l’inserimento nella lettera di dimissione ospedaliera di 
un esplicito ammonimento in merito all’uso di farmaci antinfiammatori non steroidei 
e di inibitori selettivi della COX‐2 in pazienti cardiopatici. L’iniziativa, che si 
propone di attuare concretamente gli orientamenti prescrittivi sui FANS e sugli 
inibitori selettivi della COX‐2 (contenuti nella Nota AIFA n. 66), ha raccolto 
l’adesione di 64 ospedali in tutta Italia, andati ad aggiungersi ai 6 ospedali già 
attenti al tema. Le strutture che hanno aderito entreranno a far parte del Network 
Cardiopain e agli operatori di queste strutture sarà offerta la possibilità di fruire di 
corsi di formazione online e residenziali”.
“In Italia, i farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS) sono ampiamente utilizzati 
in caso di dolori osteoarticolari”, spiega il dottor Zoran Olivari , Direttore del 
Dipartimento Cardiovascolare dell’Ospedale Cà Foncello di Treviso. 
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“Si stima che oltre il 50% di cittadini fra i 60 e gli 80 anni li usi, con frequenza
variabile, spesso impropriamente e su autoprescrizione. Un utilizzo così esteso
dipende anche dalla scarsa conoscenza dei potenziali effetti dannosi di queste
sostanze. Per tale motivo, quando un paziente lascia il nostro reparto di
Cardiologia a Treviso, nella lettera di dimissione viene sistematicamente riportata
l’attenzione sul problema, citando la relativa nota AIFA che sconsiglia l’utilizzo di
FANS nella maggior parte dei cardiopatici”, segnala Olivari.
“Gli anziani sono i primi a sopportare stoicamente il dolore, considerato quasi 
‘normale’ alla loro età. E sono anche i più restii all'assunzione di farmaci efficaci e 
potenti come gli oppiacei, farmaci peraltro di scelta in molte tipologie di dolore, potenti come gli oppiacei, farmaci peraltro di scelta in molte tipologie di dolore, 
secondo tutte le evidenze scientifiche. Il dolore si deve invece affrontare subito, 
appena si manifesta e con i farmaci più appropriati, che nell' anziano non sono i 
FANS. Lasciamo i FANS alle pubblicità televisive per patologie minori e non degli 
anziani, aumentiamo la cultura del trattamento e del trattamento corretto del 
dolore. Stanno arrivando i baby boomers, con loro non si può rimanere vaghi!”, 
ammonisce il professor Roberto Bernabei , Direttore del Dipartimento per 
l'Assistenza Sanitaria di Geriatria, Neuroscienze e Ortopedia dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Roma.
“Troppi antinfiammatori somministrati in modo errato o per troppo tempo non 
servono a lenire il dolore ma potrebbero rivelarsi pericolosi. Mundipharma è da 
sempre attiva e disposta a supportare tutti i progetti rivolti a migliorare la qualità di 
vita delle pazienti; al momento la collaborazione con O.N.Da ha già raggiunto oltre 
60 ospedali . Adesso passiamo alla fase estensiva”, dichiara Marco Filippini , 
General Manager di Mundipharma Italia.


